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VIII COMMISSIONE

SEDUTA.  N. 25  8 settembre  2008 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Espressione parere in merito alla proposta di deliberazione della Giunta regionale relativa a modalità di gestione del Fondo di solidarietà previsto dall’art. 12 della l.r. 10 dicembre 2007, n. 23, riferito agli appartenenti alle forze armate, alle forze dell’ordine, ai vigili del fuoco e alle forze di polizia locale ed ai cittadini piemontesi deceduti o resi invalidi permanentemente a seguito di atti di terrorismo o di criminalità”.
La Commissione è chiamata nella seduta odierna ad esprimere parere in ordine alla proposta di deliberazione della Giunta regionale relativa alla modalità di gestione del Fondo di solidarietà previsto dalla l.r. 23/2007 (Disposizioni relative alle politiche regionali in materia di sicurezza integrata), che  all’art. 12 prevede l’Istituzione del suddetto fondo per gli appartenenti alle forze armate, alle forze dell'ordine, ai vigili del fuoco e alle forze di polizia locale piemontesi deceduti a seguito di servizio e per i civili piemontesi periti a causa di atti terroristici. Le modalità di gestione del fondo  sono definite, sentita la commissione consiliare competente, con apposita deliberazione approvata dalla Giunta regionale. 

L’Assessore competente ha illustrato i termini e le modalità delle procedure relative all’accesso per la corresponsione delle provvidenze, la tipologia di queste ultime ed i tempi di corresponsione. Per quanto attiene invece gli interventi a favore delle vittime civili la Giunta regionale ha assunto come riferimento per il  grado di invalidità l’80%, richiamato dall’art. 12 della legge regionale n. 23/2007, sottolineando a tal proposito  la volontà del legislatore di voler uniformare sotto questo aspetto le vittime civili a quelle militari.

Dal dibattito apertosi in Commissione sono emerse le seguenti questioni e chiesti chiarimenti in merito ai seguenti aspetti:

· Apprezzamento per la presentazione del provvedimento ritenuto atteso e necessario per dare concreta attuazione alla volontà consiliare.

· Chiesti chiarimenti in ordine alle categorie e nello specifico se tra esse rientrano anche i decorati.

· Conoscere le motivazioni che hanno previsto l’incumulabilità di elargizioni per le vittime. 

· Necessità di fare un raffronto tra il criterio utilizzato in passato che  prevedeva provvedimenti ad hoc a tutela soprattutto dei minori con la possibilità di finanziare i loroi studi fino all’eventuale diploma di laurea ed il nuovo sistema che ha introdotto la legge regionale sulla sicurezza integrata, per valutare se esiste una sorta di equilibrio tra i due sistemi o se quest’ultimo non risulti peggiorativo.  

· Chiesto di inserire all’art. 3 punto 1 lettera a) dell’allegato alla deliberazione della Giunta, dopo le parole “o comando provinciale”, le parole “o comandi paritetici per competenza”.

L’Assessore in ordine alle  questioni  poste ha specificato che i decorati sono ricompresi nel provvedimento mentre,  per quanto attiene le vittime civili,  sussiste il vincolo dell’incumulabilità con elargizioni eventualmente erogate da altri enti pubblici a seguito di quanto stabilito dalla Legge 302/1990 (Norme a favore delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata). 

L’Assessore ha inoltre accolto la proposta di modifica all’art. 3 dell’allegato, mentre  in ordine alla necessità di svolgere una attività di comparazione tra gli strumenti utilizzati in  passato e quelli disponibili oggi, si è riservato di esaminare i due aspetti per eventualmente apportare eventuali correttivi.  

La Commissione ha infine proceduto con la votazione per il parere che, con la condizione sopra esposta, è stato espresso all’unanimità. 

Favorevoli: P.D., F.I. Verso il partito del popolo della libertà, A.N., Rif. Comunista-S.E., L.N. Piemont-Padania, Ecologisti uniti a Sinistra-S.E., Sinistra Democratica per il Socialismo europeo, Italia dei Valori con Di Pietro, SDI.

Esame PDCR n. 389 recante “Legge regionale n. 23 del 10 dicembre 2007 ‘Disposizioni relative alle politiche regionali in materia di sicurezza integrata’. Linee programmatiche di intervento o azioni prioritarie”, presentata dalla Giunta regionale. 
La legge regionale 23/2007 stabilisce che almeno una volta all’anno venga convocata dal Presidente della Giunta regionale la Conferenza regionale sulla sicurezza integrata disciplinata all’art. 7 della suddetta legge.

A seguito della I^ Conferenza regionale sulla sicurezza integrata, svoltasi il 4 luglio u.s., e  dalle analisi condotte dalla struttura regionale di coordinamento tecnico (art. 6), la Giunta regionale ha elaborato le linee programmatiche di intervento e le azioni prioritarie, che ha proposto all’esame del Consiglio regionale attraverso la presentazione della suddetta proposta di deliberazione.

L’allegato al provvedimento contiene le indicazioni programmatiche per l’applicazione della l.r. 23/2007 e tra  gli obiettivi strategici che la Regione intende porsi si evidenziano i seguenti:

· sviluppare e sostenere nel territorio regionale capacità di programmazione, progettazione, gestione e automonitoraggio;

· sostenere la definizione degli obiettivi dei partenariati locali e supportarli nella definizione delle azioni;

· promuovere e sostenere l’innovazione delle politiche di sicurezza nel territorio regionale.

Nell’allegato inoltre viene disciplinato come si articolerà il Piano triennale della Regione ed il criterio di riparto dei fondi.
Al termine della illustrazione sono stati chiesti i seguenti chiarimenti e svolte le seguenti considerazioni:

· Necessario avere certezze sulla destinazione reale delle risorse del  2008 alle province piemontesi in tempi certi,  magari attraverso l’introduzione se necessario,  di un meccanismo procedurale che consenta l’allocazione dei fondi.

· Chiesto, al di là dei parametri definiti per le assegnazioni nel triennio, quale è il meccanismo ad oggi che garantisce la distribuzione della quota alle Province, evitando sperequazioni nei confronti della città di Torino. 

· Sottolineata la complessità del tema ed auspicato che gli strumenti  che verranno messi in campo siano  rapportati  alle reali esigenze dei territori.

· Invito ad accelerare l’iter del provvedimento procedendo con il licenziamento già nella seduta odierna della proposta di deliberazione.

· Necessità  di avere maggiori notizie sui Bandi che la Regione Piemonte predisporrà per le Province ed invito ad impostare gli stessi in modo tale da non vanificare una corretta distribuzione delle quote.

L’Assessore dopo aver ringraziato per i contributi apportati al dibattito ha tenuto a precisare che la tempistica degli atti successivi è strettamente connessa all’approvazione del provvedimento da parte del Consiglio regionale.

Sulla questione relativa alle risorse ha assicurato che il trasferimento per il 2008 avverrà con immediatezza alle Province. Sulla questione dei bandi infine  si è dichiarato disponibile a svolgere una informativa in Commissione, peraltro prevista dalla legge stessa. 

La Commissione ha proceduto pertanto licenziando all’unanimità la PDCR n. 389.

Il voto è stato così espresso: 

Favorevoli: P.D., A.N., Rif. Comunista S.E., L.N. Piemont-Padania, Ecologisti Uniti a Sinistra S.E., Sinistra Democratica per il S.E., Italia dei Valori con Di Pietro, SDI.
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